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LA STORIA: Era una giornata grigia e cupa; la nebbia copriva tutte le cose ed oscurava il sole. Fu così che il padrone ordinò ai suoi due pastori, Giovanni e Daniele, di condurre le pecore lontano dalla nebbia, in cima alla montagna, là dove splendeva il sole.

Il piccolo Daniele, che aveva appena nove anni, stava sempre alle calcagna di Giovanni perché aveva paura della nebbia. E Giovanni, ch'era grande e forte, proteggeva volentieri il piccolo compagno di lavoro.

Un agnellino, bianco come la neve, si mise un gior​no a saltellare tra loro e a belare come se piagnuco​lasse. Allora, Giovanni disse a Daniele: "Mi racco​mando, bada che non si perda, perché è il nostro agnello più giovane!".

Daniele era molto contento di assolvere a quel com​pito di fiducia, e non lo perdeva mai di vista; duran​te la notte, se lo stringeva al petto per riscaldarlo. Un giorno, preso dalla fatica, Daniele smarrì l'agnellino: si mise allora a cercarlo senza posa finché lo ritrovò; si sedette sotto un fico e s'addormentò con l'agnel​lo rannicchiato accanto a lui.

Fu allora che un delizioso profumo pervase l'aria tut​t'intorno: era di rose, di gigli e di fiori di mandorlo. Daniele tentò di aprire gli occhi ma le palpebre gli si chiusero in preda alla stanchezza. Durante quella notte gli sembrò di sentire un canto che proveniva da molto lontano. Poi, tutto tacque e Io stesso profumo svanì nel nulla. In quel momento, quando final​mente Daniele riuscì ad aprire gli occhi, giunse Giovanni dalla montagna, e gli chiese dove fosse l'a​gnellino. Daniele balzò in piedi, chiamò e richiamò l'agnellino, si mise a cercarlo dappertutto, ma senza successo: dell'animale non vi era più alcuna traccia.

Purtroppo, Giovanni gli ricordò che avrebbero dovu​to ugualmente rientrare a casa, con o senza l'agnel​lino perduto.

Con il cuore affranto, Daniele seguiva il gregge. Dove si era cacciato il suo agnellino? Gli era forse capitato qualcosa di spiacevole?

Quando giunsero a casa, il proprietario del gregge ebbe uno scatto d'ira al racconto di Daniele su come aveva smarrito il piccolo animale. Gli disse: "Hai combinato proprio una sciocchezza! Invece di dormire, il tuo compito era quello di vegliare!". E quantunque la notte fosse molto buia rimandò Da​niele alla ricerca dell'agnellino smarrito.

Giovanni provò dispiacere per il suo piccolo com​pagno, ma non poteva certo dare torto al suo padrone. Si recò allora nella sua stanza alla ricerca della lanterna che un viandante gli dette un giorno, dicendogli che quell'oggetto era in grado d'aiutare ogni persona che si trovasse a mal partito per qua​lunque motivo. Si trattava di una lanterna con quat​tro candele, e Giovanni raccomandò a Daniele di averne la massima cura. Con quella lanterna, che gli dava una certa sicurezza, Daniele partì alla ricer​ca della bestiola. (continua nella 2 domenica)
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IL VANGELO: In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: “Ci saranno strani fenomeni nel sole, nella luna e nelle stelle. Sulla terra i popoli saranno presi dall’angoscia e dallo spavento per il fragore del mare in tempesta. Gli abitanti della terra moriranno per la paura e per il presentimento di ciò che dovrà accadere. Infatti le forze del cielo saranno sconvolte. Allora vedranno il figlio dell’uomo venire sopra una nube, con grande potenza e splendore! Quando queste cose cominceranno a succedere, alzatevi e state sicuri, perché è vicino il tempo della vostra liberazione. State bene attenti che i vostri cuori non si appesantiscano in dissipazioni e ubriachezze. Non abbiate troppe preoccupazioni materiali! Altrimenti diventerete pigri, vi dimenticherete del giorno del giudizio e quel giorno vi pioverà addosso improvvisamente. Infatti esso verrà su tutti gli abitanti della terra come una trappola. Voi invece state svegli e pregate in ogni momento. Avrete così la forza di superare tutti i mali che stanno per accadere e potrete presentarvi davanti al Figlio dell’uomo”.  (Lc 21,25-28.34-36)
Rifletto: Se mi guardo intorno vedo che il mondo è attraversato da sconvolgimenti, paure e tensioni. Ma nel mondo c’è proprio solo questo?
Mi impegno a vedere il positivo intorno a me. Guarderò con attenzione le persone che mi sono vicine, a casa, a scuola, nel mio gruppo, a catechismo per scoprire i loro gesti buoni. Imparerò che il bene c’è, a volte è invisibile, ma è più presente del male!
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LA STORIA: Daniele cercò durante tutta quella notte e durante il giorno successivo, ma non trovò traccia dell'agnellino. Il sole stava nuovamente per fare capolino, ma il fanciullo era scoraggiato e non sapeva se continuare o no le ricerche. Dove, e come avreb​be potuto cercare? Era sul punto di rinunciare alle ricerche quando, ad un tratto, udì un rumore die​tro ad una roccia. "Agnellino, mio piccolo agnellino!", urlò. Gli rispose una voce tonante: "Che cosa mai vai cercando? Un agnello?", e in quel mentre gli si piazzò dinanzi un uomo alto e robu​sto.

Daniele, spaventato da quella improvvisa sortita, cercò di nascondersi, ma l'uomo gli disse con voce rassicurante: "Non temere! Ho sentito che desideri ritrovare il tuo agnellino: ne ho visto uno piccolo e bianco come la neve proprio là, presso quell'oliveto".

Daniele s'accese di gioia improvvisa e disse: "Che bello! Hai trovato il mio agnellino! Ti ringra​zio molto! Per dimostrarti la mia gratitudine desi​dero fare qualcosa per te". 
"Nessuno mi può aiu​tare - gli rispose quell'uomo - brancolo nel buio". "Non dire questo - fu la pronta risposta di Daniele, mentre porgeva una delle sue quattro candele all'uomo - prendila! Ti darà luce. Che cosa me ne faccio di quattro candele, mentre tu non ne hai nemmeno una! Tre mi sono più che sufficienti". 
Gli rispose l'uomo: "Faresti questo per me? Proprio per me, che sono un ladro? Tu sei il primo essere al mondo che mi regala qualcosa. Grazie tante!". Il giorno stava per volgere al termine. Daniele s'af​frettò a raggiungere l'oliveto dove avrebbe ritro​vato il suo agnello. (continua nella 3 domenica)
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IL VANGELO: Era l’anno quindicesimo del regno dell’imperatore Tiberio. Ponzio Pilato era governatore nella provincia della Giudea. Erode regnava sulla Galilea, suo fratello Filippo sull’Iturèa e sulla Traconìtide, e Lisània governava la provincia dell’Abilène, mentre Anna e Caifa erano sommi sacerdoti. In quel tempo Giovanni, il figlio di Zaccaria, era ancora nel deserto. Là Dio lo chiamò. Allora Giovanni cominciò a percorrere tutta la regione del Giordano e a dire: “Cambiate vita e fatevi battezzare, e Dio perdonerà i vostri peccati”. Si realizzava così quel che sta scritto nel libro delle profezie di Isaia: “Una voce grida nel deserto: preparate la via del Signore. Spianate i suoi sentieri. Le valli siano tutte riempite, le montagne e le colline abbassate. Raddrizzate le curve delle strade, togliete tutti gli ostacoli. Allora tutti vedranno che Dio è il salvatore”. (Lc 3, 1-6)
Rifletto: Giovanni Battista mi invita ad ascoltare con disponibilità la parola di Gesù e a cercare di vivere nella giornata il messaggio e l’insegnamento che mi viene trasmesso.

Mi impegno questa settimana ad ascoltare davvero perché non sempre ascolto con attenzione. A volte sento la voce che mi parla, ma non do retta veramente a quello che mi dice. 
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LA STORIA: Daniele si domandò dove si fosse cacciato quell'agnellino. Vide qualcosa che si muoveva presso una grotta: vi si precipitò, ma con sua grande sor​presa si trovò dinanzi ad un lupo. 
Daniele s'arre​stò improvvisamente ed il lupo gli azzannò il man​tello. Tutto tremante, Daniele tentò di liberarsi dal morso: il lupo mollò la presa e si mise ad ululare. Daniele s'accorse che la zampa dell'animale san​guinava e non ebbe più paura. 
Strappò un lembo del suo mantello e fasciò con cura la zampa del lupo. "Adesso sta' buono e tranquillo, così guari​rai". Daniele stava per andarsene quando il lupo gli azzannò di nuovo il mantello. "Vuoi che riman​ga con te?", gli domandò Daniele, e si mise ad accarezzarlo. "Non posso rimanere in questo luogo - gli disse - devo andare in cerca dei mio agnellino: Io sai bene che gli agnelli hanno timo-re dei lupi come te. Non posso fermarmi qui a farti compagnia: anche il mio agnellino avrà bisogno d'aiuto". 
Daniele si fermò un attimo a riflettere, poi decise che avrebbe lasciato una candela al lupo, perché non avesse paura del buio. "Tieni, mio caro e buon lupo - gli disse - questa candela ti riscalderà e non ti farà sentire più solo. Due can​dele mi sono più che sufficienti!".

Il lupo osservò Daniele con occhi pieni di gratitu​dine, ed il fanciullo s'incamminò nuovamente alla ricerca del suo agnellino.
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IL VANGELO:  In quel tempo, le folle interrogavano Giovanni dicendo: “Che cosa dobbiamo fare?”. Giovanni rispondeva: “Chi possiede due abiti, ne dia uno a chi non ne ha, e chi ha dei viveri li distribuisca agli altri. Anche alcuni agenti delle tasse vennero da Giovanni per farsi battezzare. Gli domandarono: “Maestro, noi che cosa dobbiamo fare?”. Giovanni rispose: “Non prendete niente di più di quanto è stabilito dalla Legge”. Lo interrogavano infine anche alcuni soldati: “E noi, che cosa dobbiamo fare?”. Giovanni rispose: “Non portate via soldi a nessuno, né con la violenza né con false accuse, ma accontentatevi della vostra paga”. Intanto le speranze del popolo crescevano e tutti si chiedevano: “Chissà, forse Giovanni è il Messia!”. Ma Giovanni disse a tutti: “Io vi battezzo con acqua, ma sta per venire uno che è più potente di me. Io non sono degno neppure di slacciargli i sandali. Lui vi battezzerà con lo Spirito Santo e il fuoco. Egli tiene in mano la pala per separare il grano dalla paglia. Raccoglierà il grano nel suo granaio, ma brucerà la paglia con un fuoco senza fine”. Con queste e molte altre parole Giovanni esortava il popolo e gli annunziava la salvezza. ( Lc 3, 10-18)
Rifletto: Come le folle che ascoltavano Giovanni, voglio imparare a meravigliarmi dell’insegnamento di Gesù che mi chiede di andare controcorrente e farmi bastare il necessario.

Mi impegno a scoprire cose nuove intorno a me: ogni giorno c’è qualche motivo per meravigliarsi! Potrei, ad esempio, farmi raccontare, da qualche mio compagno che viene da lontano, qualche bella abitudine della sua famiglia o, se lo ricorda, del suo Paese. Mi piacerebbe meravigliarmi delle cose che ho imparato.
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LA STORIA: Daniele vagò per tutta quella notte; era l'alba quando giunse alle porte di una piccola città. Gli si avvicinò uno di quegli uomini addetti all'accen​sione delle lampade poste sulle strade: era vec​chio, vestito poveramente e chiese un po' di ele​mosina al fanciullo. 
"Non ho nulla - gli rispose Daniele - non sono che un povero pastorello in cerca del mio agnellino". "Un agnello?", gli chie​se il vecchio. "Sì - rispose Daniele - lo hai per caso intravisto?". 
Quello disse prontamente: "Io non vedo che povertà e miseria. Non ho casa e trovo riparo presso quella cavità, là in basso". "Allora, prendi questa candela - disse Daniele - è tutto quello che ho, ma sono certo che ti farà compagnia, con il suo calore e la sua luce, in quell'antro ove abiti". Il vecchio prese la candela e ringraziò il fanciullo; dopodichè lo salutò e gli augurò di ritrovare il suo agnellino.


VANGELO: In quei giorni Maria si mise in viaggio e raggiunse in fretta un villaggio che si trovava nella parte montagnosa della Giudea. Entrò in casa di Zaccaria e salutò Elisabetta. Appena Elisabetta udì il saluto di Maria, il bambino dentro di lei ebbe un fremito, ed essa fu colmata di Spirito Santo e a gran voce esclamò: “Dio ti ha benedetta più di tutte le altre donne, e benedetto è il bambino che avrai! Che grande cosa per  me! Perché mai la madre del mio Signore viene a farmi visita? Appena ho sentito il tuo saluto, il bambino si è mosso dentro di me per la gioia. Beata te che hai avuto fiducia nel Signore e hai creduto che egli può compiere ciò che ti ha annunziato”. Allora Maria disse: “Grande è il Signore: lo voglio lodare. Dio è mio salvatore: sono piena di gioia. Ha guardato a me, alla sua povera serva: tutti, d’ora in poi, mi diranno beata”.







(Lc 1, 39-48)
Rifletto: Insieme a Maria ed Elisabetta, felici per la nascita dei loro bambini, io aspetto con gioia il Natale ormai prossimo, e sto attento alle necessità di chi mi vive vicino per aiutarlo prima che mi venga chiesto.

Mi impegno ad aspettare il Natale, come Maria ed Elisabetta, compiendo ogni giorno un gesto buono verso chi mi sta vicino. Ecco il mio regalo!




LA STORIA: Daniele trascorse di nuovo tutta la giornata a cerca-re il suo agnellino, ma nessuno l'aveva visto. Ormai scoraggiato, si mise a bighellonare un po' in giro. Strada dopo strada giunse dinanzi ad un grande edi​ficio con una grande torre. Erano circa le dieci e mezza della sera.

Daniele vi entrò.

In quel luogo era riunita una nutrita folla di persone, tra le quali vi erano molti fanciulli: avevano tutti un'a​ria piuttosto simpatica. Forse, Daniele avrebbe ritro​vato il suo agnellino proprio in quel luogo.
Fu così che si rivolse ad un suo coetaneo: "Non hai per caso visto il mio agnellino? Sono tre giorni che Io cerco senza successo!". "Non ci sono agnelli in questo luogo - gli rispose il fanciullo. Anche noi, però, cer​chiamo qualcosa: si tratta di una luce che ci è stata promessa, e che ci deve guidare lungo la strada. Sono ben quattro settimane che cerchiamo quella luce, ma non ve n'è traccia alcuna!". "Una luce?! - ribatté prontamente Daniele -. Tieni questa: è la sola che possiedo, non ne ho altre, eccola! Ve la dono volentieri, prendetela. In verità, io sto solo cercando il mio agnellino". E porse la candela al fanciullo.
Proprio in quel momento, Daniele risentì nell'aria attorno a lui quel meraviglioso profumo di rose, di gigli e di fiori di mandorlo. Da dove poteva mai venire quell'intenso profumo? Ed ecco che echeggiarono di nuovo canti di gioia.
Daniele seguì il suono di quella musica e presto intravide una stalla che assomigliava stranamente alla sua; vi si accostò ed entrò. Tuttavia, rimase nei pressi della porta d'entrata. Dapprima non vide nulla, poi, d'improvviso, s'accorse di una macchia bianca: era il suo agnellino, il suo amato agnellino che aveva smarrito pochi giorni prima!

"Avvicinati", gli disse una dolcissima voce. Daniele, muto di stupore, obbedì. 
Fu in quel momento che accanto al suo agnellino scorse un neonato, adagia​to sulla paglia. Daniele s'inginocchiò e in quel men-tre la stalla s'illuminò come in pieno giorno: oltre al suo agnellino scorse la presenza del ladro, del lupo e del vecchio. I canti si fecero intensi.


VANGELO: In quei giorni un decreto di Cesare Augusto ordinò che si facesse il censimento di tutta la terra. Questo primo censimento fu fatto quando era governatore della Siria Quirinio. Andavano tutti a farsi registrare, ciascuno nella sua città. Anche Giuseppe, che era della casa e della famiglia di Davide, dalla città di Nazaret e dalla Galilea salì in Giudea alla città di Davide, chiamata Betlemme, per farsi registrare insieme con Maria sua sposa, che era incinta. Ora, mentre si trovavano in quel luogo, si compirono per lei i giorni del parto. Diede alla luce il suo figlio primogenito, lo avvolse in fasce e lo depose in una mangiatoia, perché non c`era posto per loro nell`albergo.


C`erano in quella regione alcuni pastori che vegliavano di notte facendo la guardia al loro gregge. Un angelo del Signore si presentò davanti a loro e la gloria del Signore li avvolse di luce. Essi furono presi da grande spavento, ma l`angelo disse loro: «Non temete, ecco vi annunzio una grande gioia, che sarà di tutto il popolo: oggi vi è nato nella città di Davide un salvatore, che è il Cristo Signore. Questo per voi il segno: troverete un bambino avvolto in fasce, che giace in una mangiatoia». E subito apparve con l`angelo una moltitudine dell`esercito celeste che lodava Dio e diceva: «Gloria a Dio nel più alto dei cieli  e pace in terra agli uomini che egli ama».




(Lc 2, 1-14)

.



RICHIAMO ALL’ATTENZIONE


Daniele, il pastorello, deve governare il gregge: purtroppo s’addormenta e combina un bel guaio. Al suo risveglio si accorge che un agnellino è sparito. Daniele deve partire alla ricerca del fuggitivo: lo fa in piena notte e perciò riceve in aiuto quattro candele.
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PARROCCHIA  SAN BERNARDO - FOSSANO





RICHIAMO ALL’ATTENZIONE





Daniele, il pastorello, è ancora alla ricerca del suo agnellino sperduto. Sentì muovere qualcosa vicino ad una grotta, ma si imbattè in grosso lupo al quale donò un’altra delle sue candele
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DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








RICHIAMO ALL’ATTENZIONE


Daniele cerca il suo agnellino tutta la giornata, ma senza trovarlo. Ormai in preda allo scoraggiamento e mentre si fa notte, incontra un uomo che si nasconde nel buio. Il pastorello teme per la sua vita, poi si avvicina a quell’uomo grande e gli dona una delle sua candeline.
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DOPO AVER COLORATO I DISEGNI


SCRIVI QUI LA TUA PREGHIERA








RICHIAMO ALL’ATTENZIONE





Sempre alla ricerca del suo agnellino, Daniele incontra all’entrata della città un vecchio incaricato di accendere i lampioni sulla strada. Il fanciullo ascolta le parole del vecchio, dopodichè gli dona una delle due candele rimaste
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